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L’ATOMO

Intervento:

Puoi parlare dell’atomo?

Oberto:

Tutti quanti sapete che dovrebbe essere stato scoperto l’ultimo quark previsto dalla teoria di fisica moderna e che viene chiamato top. I quanti hanno dei pesi energetici considerevoli.

Circa 170 è il peso energetico dell’ultimo trovato che corrisponde all’energia utilizzata per riuscire a trovarlo. 

La finalità di questa ricerca della fisica moderna è quella di riuscire a mettere assieme in una sola unica teoria le grandi forze: la forza forte, la forza debole, l’elettromagnetismo e la gravità, mettere assieme queste forze, e riuscire a capire se hanno un’origine unica. Si pensa che abbiano un’origine unica, ma non è ancora dimostrato. Manca la gravità che è elemento fondamentale. L’atomo però non finisce con i quark, perché i quark a loro volta sono formati da un altro elemento molto importante. Però, per riuscire ad entrare in un quark, occorrono delle macchine che oggi non sono ancora neanche nell’immaginazione del progetto possibile perché, se si continuasse con lo stesso sistema, servirebbero delle macchine di acceleratori di particelle con una capacità di milioni di volte superiori a quelle attuali.

C’è qualche difficoltà nel fare queste sperimentazioni con queste apparecchiature. Ma ci sono e ci saranno presto sviluppi nella fisica che permetteranno di creare degli acceleratori lunghi un metro e mezzo che fanno lo stesso lavoro di quelli che adesso sono acceleratori di decine e decine di chilometri. Cosa succede nel quark? Nel quark succede questo: dentro un quark c’è un nastro che viene definito bidimensionale. Quando questo nastro è avvolto su se stesso produce quell’ipotesi di energia che per noi diventa tridimensionale. Abbiamo sentito parlare di ipotesi sulle stringhe cosmiche, che sono i nastri, bidimensionali della lunghezza di milioni e milioni di anni luce, i quali sarebbero residuo della forma primigenia dell’energia. ll Big Bang parla della formazione dell’Universo attraverso l’esplosione primordiale ma è una teoria che io non approvo: si è creata questa esplosione primordiale perché in un mare di energia è avvenuta una fluttuazione infinitesima di miliardesimi, di miliardesimi, di miliardesimi di micron, infinitamente piccola. Tutto questo è poi ciò che noi raccontiamo con il discorso delle forze. Quando parliamo delle forze noi abbiamo sempre parlato di un punto nel quale tutte le forze si incontrano e stabiliscono quella famosa condizione che abbiamo chiamato armistizio delle forze. La fisica moderna definisce questa condizione come una fluttuazione energetica imprecisa che è avvenuta ma non si sa né perché, né quando questo può essere avvenuto. 

Per fare un esempio, con un foglio di carta possiamo costruire un anello di Moebius il quale è una fluttuazione energetica di quest’ordine. Questo strano anellino che potete costruire con un pezzo di carta qualsiasi ha una particolarità fondamentale: se voi percorrete la sua superficie, arriviamo al punto di partenza senza mai aver girato all’interno. E’ una figura apparentemente bidimensionale che funziona a più dimensioni. In pratica, è come se ognuna di queste particelle, quando è avvolta, quando è cioè percorsa da un flusso di energia, assume una forma tridimensionale al proprio interno, che in realtà è bidimensionale. Il fatto di essere bidimensionale significa che è in grado di penetrare in qualunque forma di dimensioni maggiori rispetto alla propria, perché, se consideriamo l’universo come una figura proiettata bidimensionale, ogni punto può essere raggiunto da qualunque altra posizione senza dover scavalcare niente. Se questo è l’universo, io posso spostarmi senza nessun problema. Nel caso di un anello di Moebius posso tornare nello stesso punto continuando a fare la stessa strada. Questa figura, con la sua normale torsione, permette in realtà di ottenere la stessa figura con un’unica dimensione. Questa apparente stranezza ci fa capire come un universo tridimensionale in realtà è formato da parti bidimensionali e questi sono elementi contenuti all’interno di ogni quark. Ognuno di questi elementi ha poi una sua dimensione che è compatibile e che si incastra con le altre. La capacità di incastro di ognuna di queste figure crea le forme.

LA CABINA E IL VIAGGIO TEMPORALE

Ora, quando abbiamo una forma vivente - parliamo di forme viventi - all’interno della cabina - voi già sapete cosa succede; si mettono in assonanza le barre. Cosa significa? Significa che quando l’individuo, l’essere vivente, sia cane, gatto o qualunque altra creatura è all’interno di una cabina, gli atomi di questa cabina, si mettono a vibrare. Si mettono a vibrare in modo tale che anche gli atomi dell’individuo stessi entrano in assonanza. Poiché è una forma vivente, quindi dotato di aura, abbiamo l’unico elemento sul quale si possono realmente disegnare e mantenere le strutture delle forme. Se non fosse vivente, non potremmo sovrapporre questo aspetto secondo la teoria delle leggi derivate. Le leggi derivate quanto sono?

Intervento:
Otto

Oberto:
L’anima è compresa in queste? La parte spirituale è compresa in queste?

Senza quella potremmo riuscire a fare le operazioni su una forma?

Intervento:
No

Oberto:
Benissimo. Allora gli atomi che sono all’interno di ogni individuo sono, come dicevamo, formati a loro volta dai vari quark. Quando l’energia adatta, quella manipolata dalle self, si rivolge alla forma vivente, apre tutti quanti i quark e li trasforma nelle relative strisce le quali, assorbite dal campo, sono prima disegnate da un campo elettrico che ci dà esattamente la forma e ogni posizione. Esse vengono tutte trasformate in coppie, ma questo fa parte del segmento di linee. A questo punto, il problema è quello che già conoscete; come l’abbiamo già vista l’altra volta, se vogliamo avere un’altra direzione temporale aumentiamo i pesi da questa parte; quindi la direzione sarà di un certo tipo. Invertiremo la direzione temporale dopo che la forma sarà diventata bidimensionale. Una forma bidimensionale può andare in qualunque punto teoricamente dell’Universo, ma l’unico punto percorribile in realtà è il binario temporale perché se fosse in qualunque punto dell’Universo sarebbe solo disintegrato. 

L’unico problema sono le energie messe in gioco. Ora vi parlo di una delle tante particolarità: quando questa forma è svolta ovviamente non ha peso. Perché non ha peso? Perché, avendo sviluppato i quark non abbiamo più un rapporto con le forme tridimensionali e quindi non abbiamo peso che è invece una componente tridimensionale. Non ha più lo stesso rapporto che poteva avere con le leggi di prima, però è una forma mantenuta in sospensione in questo modo. A questo punto, tramite le self, si aggiunge un elemento asimmetrico. Finchè questi sono perfettamente bilanciati tra loro di per sé non si muovono, anche se il loro movimento è temporale, aggiungendo un elemento come fosse una particella infinitesima perfettamente compatibile con la forma. Ecco perché all’interno di questa forma ci deve essere il principio vivo. Questo è ciò che causa una differenza di peso tra le due parti simmetriche. Alla fine, quando arriviamo quaggiù, pesano 100 della loro parte di peso mentre le altre pesano 99. Questa differenza non le mantiene più in linea, non sono più allineate e quindi sono scomposte. Questa, a sua volta, deve prima proiettare nel punto di arrivo o nei punti di arrivo la propria simmetria, che precede il viaggio nella cabina di arrivo: ci dev’essere un’assonanza perfetta. Tutte queste, per ritrovare il loro equilibrio, bidimensionale devono andare nell’unico punto nel quale le ricompone

Intervento:
E’ un richiamo automatico?

Oberto:
No, è un richiamo indirizzato. E’ dato da quelle misure famose; però il percorso fisico avviene con queste differenze. Questo è uno dei particolari del discorso della scomposizione e della ricomposizione della forma nel tempo. Invece, come abbiamo detto prima, per andare in altri luoghi contemporanei, noi non possiamo adoperare questo grosso vantaggio.  Ecco perché è più difficile spostarsi nello spazio, quindi sui volumi. Vi ricordo anche che la forma non era quella cubica ma era quella con le 8 facce. 

IL VIAGGIO SPAZIALE

Intervento:
Nel caso di un viaggio spaziale cosa succede? 

Oberto: 

In un viaggio spaziale dobbiamo mettere in perfetto equilibrio le due direzioni che ci interessano, che devono essere simmetriche. 
Dobbiamo calcolare, come abbiamo già visto in altri momenti, le simmetrie proporzionali. Le direzioni devono essere tra loro perfettamente equilibrate. Poiché la direzione temporale è una direzione preminente, noi dobbiamo prima neutralizzarla, uscire dal tempo e quindi fare in maniera che quella più vicina possibile di compensazione dal lato opposto abbia la stessa attrazione di quella che va in un’altra direzione. E’ una condizione molto diversa; si tratta di equilibrare qualcosa in maniera molto più precisa che aumentare semplicemente il peso da una parte. Perché occorre questo? Perché, per ottenere lo stesso spostamento, noi dobbiamo fare in maniera che l’Universo si fermi. C’è  comunque una distribuzione di questa forza nell’ambito dell’intero Universo. C’è una geografia spaziale. Una geografia spaziale è basata sui rapporti di peso delle varie parti dell’Universo. Però questo rapporto nello spazio, questo rapporto di pieni e di vuoti, ha un proprio equilibrio che ancora una volta è un equilibrio simmetrico. Quando si osserva l’universo con un radiotelescopio, con un qualunque altro sistema, si nota che ci sono dei grandi agglomerati di masse, altri più piccoli, altri enormi, e  realtà di questo genere. In pratica l’Universo, nel proprio sviluppo, è considerato non simmetrico. In realtà, se noi prendiamo in considerazione l’universo in pieni e vuoti e lo paragoniamo ad una spugna, abbiamo una struttura dello spazio che è curiosa.  Facciamo un esempio: prendiamo una spugna, coliamo del gesso in questa spugna e poi bruciamola con un acido adatto.  Ciò che risulta è una spugna perfettamente identica all’altra.  Vuol dire che il rapporto di pieni e di vuoti è perfettamente simmetrico. Quindi l’Universo è in qualche maniera simmetrico, non tanto simmetrico sulla distribuzione delle masse quanto sul rapporto di vuoti e di pieni. Nel proprio insieme ha dunque questo rapporto. Però, quando esistono delle forze, in rapporto ad esso, molto piccole, queste influenzano grandemente qualunque movimento. Non è vero che io posso spostarmi semplicemente perché sono in una condizione bidimensionale ma agiscono altre forze che comunque mi costringono a percorrere delle strade come, ad esempio, le Linee Sincroniche. Sarebbero altrimenti rettilinee, ammesso che possa esistere qualcosa di rettilineo nel nostro Universo. In realtà, nel nostro Universo, la luce dovrebbe essere rettilinea, non lo è perché il nostro Universo è tridimensionale, quindi si curva perché l’Universo è curvo e perciò, all’interno di un sistema curvo, la luce viene vista curva. Se il sistema non fosse limitato alla tridimensionalità invece sarebbe perfettamente rettilineo. 

Intervento:
In passato hai collegato le linee Sincroniche alle anse temporali.  Puoi approfondire questo argomento?

Oberto:
Dunque, quando abbiamo parlato di anse temporali, abbiamo utilizzato anche quelle con quella strana forma a curva che viene ripetuta più e più volte anche nei grandi movimenti. Se noi ci siamo sopra per noi è un piano e sempre sarà un piano e continueremo a vederlo come un piano, e quindi non è una sfera, se lo vediamo invece da lontano invece abbiamo un altro modo di vedere questa realtà, vediamo questi movimenti, queste anse, che soltanto viste da molto lontano, appaiono come tali; possono corrispondere alla linea sincronica con quella che chiamiamo un ansa temporale. Un’ansa temporale diventa perciò una zona che apparentemente rende più vicini dei punti che, in realtà, tra loro sarebbero irraggiungibili. Voglio dire che, qualunque sia il punto di questa superficie volessimo arrivare a combaciare su un altro, essendo bidimensionale, non potremmo comunque attraversare quel nulla di spessore; se siamo creature bidimensionali non è nella nostra dimensione immaginabile. Riuscendo invece a far combaciare la linea sincronica con alcune di queste anse temporali e di queste particolari curve è come se noi riuscissimo effettivamente a creare degli schiacciamenti. E’ come se aggiungessimo delle dimensioni a ciò che è altrimenti possibile sulla condizione bidimensionale. La dimensione aggiunta è quella temporale.

Intervento:
E quindi si potrebbe ipotizzare di fare un viaggio spaziale mediante un principio temporale?

Oberto:
Sì, però con quelle difficoltà di cui parlavamo prima. E’ facile fare un viaggio spaziale nel tempo, andando sempre nelle stesse direzioni che conosciamo, anziché un viaggio nello spazio contemporaneo. 

Intervento:
Chi ha fatto il viaggio temporale ha già di fatto anche combinato al viaggio temporale anche un viaggio spaziale e  siamo arrivati a 6000 km!

Oberto:

Esatto!

Intervento:
Però non abbiamo mai parlato dello spostamento nello spazio, l’abbiamo preso come dato senza mai approfondirlo. Ci puoi dire qualcosa di più?

Intervento:
Nei viaggi temporali si contatta dei tempi anche molto distanti tra loro. Perché ci sono questi spazi così lunghi.

Oberto:
C’è, ad esempio,  uno spazio molto più lungo perché, in tutta quella fascia, non ci sono stazioni di attesa e questo è determinato da cause cosmiche e umane, in quella fascia tutto quel territorio è interdetto. Non esistono cabine; quindi vuol dire che in tutta questa fascia temporale la terra è in una condizione in cui non si può entrare.

Non esistono cabine, i famosi castelli.

Intervento:
In tutti i viaggi che sono stati effettuati, prima di quello di Atlantide, sono state utilizzate le stazioni castello.

Oberto:
Naturalmente no

Intervento:
Perché sono stati utilizzati per andare in Atlantide?

Oberto:
Perché è l’unica strada per poter arrivarci. E’ l’unica strada, non  esistono altri passaggi anche perché un viaggio di questo tipo dura soggettivamente delle ore. E quindi, dal punto di vista della funzionalità fisiologica, c’è rischio che non si arrivi perché non c’è poi più niente di vivo che arriva. Quindi bisogna avere delle stazioni intermedie. Sono le uniche stazioni possibili perché ad ogni stazione viene aggiunto un particolare che serve poi a fare il lancio successivo. L’elemento A, l’elemento B, gli elementi C, D e E, e poi allora si riesce a fare questo balzo. C’è una strada obbligata. Il tutto è basata sul principio dello scompenso temporale. Vi ricordate cosa si diceva nei primi balzi temporali quando abbiamo preparato i primi viaggi temporali, e voi facevate l’addestramento? Che esisteva una differenza di entrata e di uscita dalla prima cabina di proiezione per cui dovevate imparare ad allenarvi, a rintracciare un posto geografico perché vi sareste sempre trovati, a causa della rotazione terrestre, in un punto diverso di parecchi chilometri rispetto ai precedenti. In questo caso si sfrutta esattamente lo stesso principio. Poiché però la distanza da superare corrisponde ad ore, e sono circa 8 ore, noi non possiamo mantenere una persona in cabina soggettivamente 8 ore, e poi, rispetto alla rotazione, potremmo fare questo soltanto su un asse preciso, molto stretto, immaginando la terra come un elemento che ruota nell’arco del ritmo circadiano soltanto su un asse. Bisogna sfruttare dei punti che ti danno una nuova direzione di partenza. Immaginate, per esempio, di avere una biglia in mano; se la volete lanciare da un punto all’altro e, se mentre la lanciate, le date un effetto rotativo in una qualche direzione, non andrà in maniera rettilinea, ma sfrutterà parte del proprio moto per deviare, per fare una curva. In pratica si tratta di un movimento a  parabola; quindi, in questa condizione, si sfrutta geograficamente un effetto deviante che ti permette di guadagnare un angolo geografico. Si tratta dello stesso principio applicato quando si diceva: usando una sola cabina, quando entrano le persone, anche se nell’entrare impieghino solo due secondi a passaggio,  all’arrivo si trovano però ad una distanza considerevole l’una dall’altra, e quindi di fatto la prima azione che avete imparato a fare è stata cercare di orientarvi per andare verso un punto comune. 

LE PORTE TEMPORALI

Intervento:
C’è una relazione con la direzione delle porte?

Oberto:

No, le direzione delle porte sono orientative tra loro, sono tutte quante da infilare relativisticamente nella stessa direzione. Tu parti da un punto, arrivi in un altro, per te qualunque sia la posizione tua d’arrivo hai tendenzialmente la porta di fronte od in piccola deviazione. Vi accorgerete in seguito che, quando i passaggi  hanno un colore tendente al viola, sono più angolari; è come se queste porte avessero degli angoli diversi. In  genere le porte sono nere con questo piatto luminosissimo, con questo taglio attorno, molto luminoso, ondeggianti ma frontali. Più sono lontane nel tempo più si presentano come fossero piegate.

Intervento:
Per quanto riguarda i viaggi temporali e spaziali come si può utilizzare oggi - o non è stata ancora neanche presa in considerazione - la possibilità di operare sul piccolo in quanto il grande risponde al piccolo?

Oberto:

La rispondenza c’è sempre, anche in questo caso. Come dicevamo poco fa si utilizza un elemento che smuove questa simmetria. L’elemento di richiamo più avanzato sarà sempre nella porta antecedente Poiché noi nel viaggio temporale andiamo solo verso il passato relativo, produciamo una conciliazione di leggi per cui noi viaggiamo nel tempo all’indietro come conseguenza di una serie di fatti. Andiamo come risultato a fare qualcosa che precede le stesse cause, quindi, anche in questo caso, non possiamo dire che prima accendi l’interruttore e poi si accende la luce. No, si accende la luce e a te ti viene in mente che devi andare a schiacciare il pulsante per far concordare queste leggi anche dalla nostra parte. Ma questo è un elemento che non ci deve confondere perché è uno degli elementi apparenti in una direzione temporale alla quale siamo abituati. 

MAGIA  E LA LEGGE DI CAUSA ED EFFETTO

Intervento:
Ma una persona che desideri evolversi spiritualmente in tutti i campi, un iniziato, un mago deve saper vincere questa catena di causa effetto, deve saperla rompere dentro di sé, deve saperla distinguere o si lascia trascinare da questa ipotetica legge di causa effetto?

Oberto:
Agisce nei confronti delle forme a seconda di una serie di leggi alle quali ubbidisce. Per esempio: hai dei talenti? Li utilizzerai. Per esempio: nasci in una condizione rispetto ad un’altra, storica, geografica, fisiologica, tutto quello che ti pare, e agirai allora di conseguenza. Obbedirai di fatto alla tua natura ma, avendo una potenzialità che noi chiamiamo libero arbitrio, la userai per modificare al meglio il tuo punto di vista. In pratica agisci, l’azione è nobilissima, dipende ovviamente dall’ampiezza di vedute con la quale si esercita quest’azione  nel campo spirituale e filosofico con le condizioni della vita di ciascuno. Uno fa l’Iniziato perché vuole andare verso la massima complessità, altrimenti farebbe altro. Se si limita ad obbedire alle leggi della natura, quelle che lo costringono a svolgere le proprie funzioni fisiologiche e va avanti con una direzione che è semplicemente di causa effetto, rientra soltanto nelle forme e non ha nessun collegamento con la propria parte spirituale. Quando invece si comincia ad estrarre energia da questa semplice massa il risultato è immensamente maggiore rispetto alla massa di per sè.

Intervento:
La scorsa volta Antilope, parlando del suo viaggio temporale, aveva detto che era passata in un punto temporale in cui aveva provato una sensazione di caldo intenso.
Se ho ben capito tu avevi detto che questo era provocato da un diverso movimento degli atomi, delle molecole che attiravano questa condizione.
Oberto:
Ho detto che era uno spazio / tempo diverso dal nostro

Intervento:
E’ avvenuto tutto questo perché erano comunque sottoposti all’azione di energie differenti?

Oberto:
Non c’era compatibilità, per lo meno non era schermata sufficientemente la compatibilità della composizione del loro corpo rispetto all’ambiente nel quale si trovavano, non era perfettamente allineato. Pur essendo in un ambiente isolato, quello di una cabina di transizione, di passaggio, hanno percepito comunque questa considerevole differenza fisica.

Si tratta di un altro piano di realtà che non è il nostro. Quando faremo dei viaggi molto più lunghi bisognerà vedere come fare. Non potremo usare molti passaggi. Tra l’altro non è esatto che un castello non fornisca energia. Fornisce un po’ di energia, è un’energia che però si consuma, come abbiamo detto l’altra volta.

Quando è stata consumata tutta quella zona diventa neutra, deve essere abbandonata; quando si entra in un  castello, si prende la minor quantità di energia possibile.

Intervento:
Si prende  quel famoso elemento aggiuntivo che permette di fare il passo successivo?

Oberto:

Sì, quell’elemento è un’indicazione geografica, è un elemento che ti permette di avere un calcolo nella devianza dello spostamento, che ti permette di arrivare alla cabina, alla stazione successiva con un certo angolo.

GLI EVENTI DA SATURARE E I CASTELLI TEMPORALI

Intervento:
Come si misura la quantità di eventi da saturare?

Oberto:

Si misura in base al risultato.

Si misura con un sistema che non è propriamente empirico ma può sembrare tale. In questo caso si porta sempre dietro con sé un quid minimo di energia all’interno dei codici che, nel momento in cui si va in un punto o un istante prima, viene rilasciata. Quest’energia cade, produce un effetto preciso. E’ come se passassimo attraverso un tunnel, e deve rispondere, in un certo tempo, da questo punto di vista, ad una serie di leggi; per esempio in un punto è rossa,  in un altro diventa viola, poi diventa blu. In base a questa condizione i codici permettono il transito in quel passaggio o l’escludono o ne stabiliscono la durata. Tutto questo vuol dire entrare in assonanza; è come se prima di arrivare getti un sasso; se il sasso fa un certo suono vorrà dire che il suono è su un materiale adeguato, se fa un suono diverso potrà significare che c’è qualcosa che non funziona. Allora non passi il passaggio oppure vieni fatto rimbalzare nella cabina di partenza. Diverso è il discorso quando si devono aprire dei nuovi castelli, e ciò vuol dire penetrare prima in un punto nel quale non c’è un passaggio. Se c’è un barriera satura, vuol dire che ci dev’essere un solo punto di passaggio, vuol dire che bisogna avere prima la chiave, e allora ci sono dei libri, dei testi ancora oggi riportati nei quali esistono delle chiavi di castelli preparati nell’arco dei secoli, dei millenni. Si prendono queste chiavi, si vede in quali  punti funzionano e, se funzionano, allora le usi.

Aprire, in questo caso,  vuol dire uscire ed entrare; in pratica il castello, questo bunker, è impenetrabile a meno che non si passi nell’unico punto dal quale si può penetrare; ma per far questo ovviamente bisognerà riuscire a superare questa particolare barriera con una chiave. E soltanto quella chiave potrà aprirlo.

Il castello è una fortezza. Perchè la fortezza non sia penetrabile che cosa si deve fare? Occorre impedire che succeda qualcosa alla fortezza. Però dentro la fortezza ci deve essere qualcosa che permetta di muoversi.  Quindi esiste un guscio di eventi neutri saturi, saturissimi, in modo che nessun evento possa entrare se non per la strada adeguata. Dentro deve esserci invece una scorta di eventi da saturare. Quando hai consumato gli eventi da saturare è come se la parete diventasse sempre più spessa, non ci sta più niente, non puoi usarli.

ATALANTIDE E I TERRITORI TEMPORALI

Intervento:
Atlantide, civiltà di altri mondi trapiantata sul pianeta Terra, Atlantide, isola di tecnologia in un mondo primitivo, Atlantide che, nonostante le sue conoscenze o grazie alla sue conoscenze, nel suo presente è in più punti del mare temporale circolare. Quanto di tutto ciò è legato alle divinità utilizzate per i matrimoni, fusioni e formazione della Triade? Quanto le divinità da noi conosciute arrivano da Atlantide? Quanto noi continuiamo la Strada Iniziatica in tempi atlantidei?

Oberto:

Atlantide è un territorio temporale. Però dovete considerare che i territori temporali hanno una serie di caratteristiche curiose, per esempio quelle di dover essere relativamente tra loro contemporanei, altrimenti non esistono più territori. Ciò vuol dire che, in quell’epoca, deve esserci una durata massima di affermazione di quell’impero. Poi scorre tutto, cambia anche quel territorio, sia a causa della complessità che questi poteva esserci, sia a causa della componente geografica che trasforma anche considerevolmente questo territorio, che è anche spaziale e non soltanto terrestre. Non cambia granchè, però è una sfera più spaziale che unicamente terrestre. Con matrimoni, fusioni e formazione della Triade ci sono dei legami di un certo peso tra alcune forze o perlomeno tra i nomi che alcune di queste forze hanno preso. 

DIVINITA’ ATLANTIDEE E TERRITORI TEMPORALI

Quando le divinità vanno in sonno in realtà sono in una condizione atemporale; avendo un libero arbitrio di immensa portata stabiliscono dei territori temporali utilizzabili molto ampi. Il cosiddetto sogno della divinità è un’emissione di eventi neutri che poi le forme possono saturare. Questo è un potere immenso. Noi siamo un sogno di una divinità come tante volte si è parlato. Ci sono anche tante divinità, alcune delle quali, pur essendo perfettamente sotto controllo, andranno in sonno. Vanno in sonno perché durante il periodo del cosiddetto sonno sognano e questo è l’effetto del sonno. Vuol dire che, per loro natura, in perfetta linearità con le leggi fondamentali, emettono, per quella durata, in quello spazio tempo nel quale sono in sonno, eventi neutri non saturi che poi sono saturabili soltanto da forme.

Intervento:
Ma dove li attingono?

Oberto:

Li producono. la fortezza

Intervento:
Noi sappiamo che gli eventi neutri vengono dal di fuori dell’Universo. 

Oberto:

Certo, ma la caratteristica fondamentale della divinità è quella di avere il potere di colorare gli eventi.
E allora conserva gli eventi decolorati, trasparenti per un tempo indefinito. Perché deve far questo? Perché la divinità serve a mantenere il dominio sul territorio temporale. In questo modo tiene il materiale di controllo del territorio temporale e potrà riandarci per anni, per decenni o per secoli. Poiché la divinità, come propria caratteristica, ha quella di poter agire nei confronti delle forme o, in questo caso, di emettere degli eventi che non vengono saturati, di richiamarli, di concentrarli, cosa fa? Quando è attiva, li colora, quando è in sonno, li conserva  E li conserva affinchè i controllori o, per lo meno, le forme in simbiosi con la divinità possano adoperare il territorio temporale che ne deriva, quindi creare dei territori, delle isole temporali di una certa ampiezza. Questo è uno dei grandi segreti dell’Universo, del modo in cui si possano formare imperi temporali. 

Noi stiamo ricomponendo l’impero temporale proprio grazie al fatto di aver accesso alle frequenze di queste divinità, ma poiché le divinità sono state, attraverso le operazioni di cui parlavamo prima, scomposte, non c’è più il pericolo che possano saturare o colorare questi eventi, in quanto la colorazione degli eventi viene demandata ad un solo punto, formato da tre parti principali, poi da 12 parti principali che sono i punti di riferimento delle triangolazioni possibili in un campo temporale. 

Nel momento nel quale riusciremo a completare il lavoro della Triade avremo un dominio su una direzione temporale di circa 8 milioni di anni, come dilatazione spazio temporale. E’ un dominio, anche se il termine non è esatto; avremo piuttosto un territorio vergine, di un’ampiezza considerevole e questo può essere molto utile perché, al di sopra di un certo numero di condizioni temporali, si creano delle scorciatoie verso il futuro. Non è impossibile viaggiare nel futuro, se questo futuro esiste già. Però, se sei rivestito di una forma divina, non esiste la nostra barriera temporale. Alcune di queste divinità arrivano da Atlantide, oltre ad altre 111 le cui frequenze sono arrivate insieme agli elementi portati recentemente nell’ultimo viaggio temporale compiuto, che entreranno a far parte della Triade, anche perché ci manca una dilatazione ancora usabile in alcuni territori. 

LA GEOGRAFIA TEMPORALE

Dovete comprendere che, in geografia temporale, avviene ciò che succede dal punto di vista della geografia fisica: i continenti, i territori cambiano col passare del tempo, con la differenza che quelli temporali cambiano molto più velocemente perché gli eventi, in questi continenti, su questi spazi temporali, si saturano più velocemente. Più sono abitati, più in fretta si consumano. Allo stesso modo potremmo dire: più uomini ci sono su un territorio, più in fretta quel luogo verrà inquinato. Se non viene adeguatamente controllato diventerà inabitabile molto più in fretta. Quindi si formano dei deserti oppure delle zone sature che poi non sono  più raggiungibili. Quindi questi territori cambiano con il trascorrere del loro utilizzo da parte della forma.

Molti damanhuriani arrivano da quelle colonie, da quelle terre, di epoca Atlantidea, da alcune zone periferiche, oppure da alcune zone centrali. Però, il punto di colonizzazione più avanzato che noi cerchiamo di costruire è quello nel quale ci troviamo adesso perché è l’unico punto il quale non diventa più un castello ma in cui si crea una divisione di piani. Vedete che sono riuscito ad inquadrare il distacco dei piani come la creazione di un territorio temporale mentre prima era un distacco dei piani che serviva a tutta un’altra serie di eventi. 

DIVINITA’ IN SONNO ED EVENTI NEUTRI

Intervento:

Una certa divinità che noi potremmo avere interesse a mandare in sonno è ancora in grado di produrre eventi neutri, non più colorati.

Oberto:

Ci sono divinità e forze che sono di fatto consumate, sono già state suddivise, composte oppure che hanno, a loro volta, creato quelle famose nascite. Vi ricorderete la nascita misteriosa quando stavamo sondando la possibilità di scomporre queste forze, prima di risvegliarle, facendo corrispondere il risveglio con la composizione e con la nascita? 

Intervento:

Quindi cessa l’interesse di mandare in sonno nel momento in cui è avvenuta la scomposizione?

Oberto:

Se non si dilata il territorio con una serie adeguata di forze che hanno la caratteristica di caricare quell’angolo temporale, con una quantità, con una sorgente costante di eventi neutri, quel luogo temporale si saturerà; quindi, ci dev’essere sempre un perfetto equilibrio tra le funzioni divine, quelle che noi intendiamo come divinità, in modo che sia perfettamente equilibrata la possibilità, da parte di alcune di queste, di colorare gli eventi che nel frattempo vengono prodotti, come elemento neutro, quindi trasparenti, da una serie sufficiente di sorgenti che permettono di mantenere intatto, il più a lungo possibile, quel territorio. 

L’ESSERE UMANO VIAGGIATORE TEMPORALE

La differenza qual è? L’uomo, nelle sue scoperte, nei milioni di anni di presenza all’interno dell’Universo, era un precorritore del tempo. Percorreva il tempo, esattamente come i cacciatori nell’antichità occupavano uno spazio fisico o come i coltivatori dell’età della pietra che,  quando uno spazio era stato sfruttato, cambiavano territorio. L’uomo ha fatto lo stesso percorso per tantissimo tempo; poi ha imparato che quei territori potevano anche essere coltivati creando una forma divina adeguata che potesse continuare a mantenere attivi quegli spazi e creando questi territori temporali. Ricolonizzando degli spazi, dei mondi, dei tempi, attraverso questa possibilità, hanno imparato, grazie alla divinità, a coltivare nel tempo e di conseguenza anche nello spazio. Sto parlando di tempo, di tantissimi territori temporali, di 8 milioni di anni di diametro. Si tratta di uno “spaziettino”: arrivi su una colonia che è un pianeta intero il quale ha 8 milioni di anni di volume da occupare e, per occupare quello spazio, impiegherai un po’ del tuo tempo relativo. Perché questo è possibile? Perché il mare temporale è un presente. Essendo noi, in questo momento, nelle forme, siamo creature legate a una direzione temporale che è solo una piccola ansa sul mare temporale di eterno presente; per avvicinarci all’eternità, quindi al concetto della divinità assoluta, dobbiamo conquistare anche il tempo. Conquistare il tempo significa, a questo punto, non semplicemente trascorrere con personaggi che si alternano e che la nostra anima abita continuamente ma significa tornare alla nostra natura di abitanti temporali. Ecco perché l’anima possiede questo concetto eterno, ecco perché l’anima è fuori dal tempo, proprio perché non appartiene al tempo. Siamo imprigionati dal tempo; per liberarci bisogna coltivarlo, bisogna conquistarlo, bisogna riprendere  ciò che ci è stato sottratto.

DAMANHUR E ATLANTIDE

Intervento:

Il progetto dei tappi di Damanhur è partito allo stesso momento in cui siamo andati noi in Atlantide?

Oberto:

No, perché il periodo nel quale siamo andati è antecedente di almeno 6-700 anni.

Intervento:

Ecco, questa misura dei 6-700 anni adesso è difficile da comprendere.

Oberto:

Parlo di 6-700 anni rispetto ai 24.000 nei quali sono andati i nostri attuali viaggiatori. Siamo in un’epoca molto decadente rispetto a quando sono andati loro.

Intervento:

Coloro che hanno ricevuto Gorilla e Antilope, sono gli stessi che poco prima avevano programmato questo nostro arrivo attraverso la reincarnazione e hanno poi constatato i risultati attraverso i nostri viaggi?

Oberto:

Coloro che aspettavano questi segnali  che noi abbiamo portato hanno i dati per creare delle colonie nel tempo prima che Atlantide fosse distrutta. E’ come accendere la luce prima di schiacciare il pulsante.

Intervento:
In quante migliaia di anni si può quantificare il territorio temporale atlantideo?

Oberto:

Su questo pianeta non aveva una grande estensione temporale, circa 1.800 anni, mentre nello spazio è una colonia importante. La Terra è sempre stata importante per alcuni  aspetti pur essendo una zona periferica.

Intervento:
La nostra anima sarebbe come un anello di Moebius personale.

Oberto:

L’anima non ha questa dimensione perché non è neanche legata allo scorrimento temporale, è imprigionata, utilizza un corpo. 

LO PSICO ELABORATORE

Intervento:

E possiamo paragonare l’anima al modulo per psicoelaboratore

Oberto:

Un nodulo per psicoelaboratori è una formazione che corrisponde a un diamante, ad un il pezzo di carbonio che, con la pressione, è diventato un diamante. A questo punto si crea una particolare torsione spazio- temporale che, invece di diventare evento saturo per interferenze di queste leggi, diventa, in casi molto rari, un nodulo per psicoelaboratore. Quindi un nodulo racchiuso su di sé è capace di contenere una quantità infinita di dati perché non ha un inizio e non ha una fine.

Intervento:

Comunque non è legato all’intervento di divinità o cose del genere?

Oberto:

No, è uno dei tanti aspetti che sono relativi alle miniere temporali di cui  parlavamo. Poiché nessuno li cerca da un tempo infinito ne esistono di più che se invece si ricercassero sempre.

IL MITO DI ATLANTIDE

Intervento:

Il possesso di una regione temporale, tradotto in pratica, che cosa significa? Chi possiede quel territorio è in grado di spostarsi liberamente all’interno del territorio come se fosse un eterno presente?

Oberto:

E’ come se fosse un presente ed è come se, con i mezzi adeguati, ci potessimo spostare, sia che si tratti di una distanza spaziale, sia che si tratti di una distanza temporale. 

Ovviamente c’è sempre una geografia che va rispettata.

Questo territorio può essere mantenuto con un’ampiezza adeguata. Possiamo fare un’altra lettura del  mito di Atlantide che parla di isole che sprofondano in mare perché non riescono più a contenere il tempo inghiottito in questo spazio, non tanto sott’acqua ma sotto il mare temporale.  Questo spazio non può più affiorare, è saturo, per una serie di motivi di cui i segnali erano già netti. Credendo di poter “dominare” per un eccesso di presunzione si sono fatti molti errori per cui il territorio si è chiuso e quindi non c’è stato più nessun collegamento possibile con tutti quanti gli altri punti. Di colpo sono cessate le informazioni, con ogni parte isolata rispetto alle altre e quindi geograficamente ciascuna parte si trova nel tempo nel quale si trova, e consuma il proprio tempo senza avere la possibilità di uscirne.

Non c’è poi la possibilità di creare uno sdoppiamento di piani perché non c’è il piano ancora disegnato adeguato in quei particolari punti. Non esiste l’energia per poter  far questo. Saturazione di eventi vuol dire che non esiste la possibilità di riprodurre, di mandare avanti oltre un certo tempo qualcosa, se non il fatto di creare dei piccoli buchi, delle piccole colonie adeguate, possibilmente in corrispondenza di punti i quali, in quell’epoca, in quel momento, in vari momenti del tempo, possono diventare ancore di salvezza. E’ come se ci fosse un’isola che man mano diventa più piccola. 

Intervento:
In che punto è stato fatto questo viaggio  in Atlantide. 

Oberto:

24.000 anni

Intervento:
E non era già saturo in quel punto?

Oberto:
No. Altrimenti non potevamo andarci. Occorre qualche tempo prima che decada tutto.

Intervento:
In base a queste informazioni ricevute c’è la possibilità che cambi qualcosa in quell’epoca?

Oberto:No, perché non c’è l’interesse, né il modo; non è più possibile. Non  è possibile viaggiare da quel punto verso il futuro,  è possibile viaggiare da quel punto verso il passato, chiudendo e saturando i vari passaggi possibili verso il passato, verso un territorio temporale che fra poco si chiuderà. Si possono salvare solo delle colonie in punti che, dal punto di vista sincronico, possono avere un peso.

Intervento:
Le leggende tramandano che  Atlantide era finita circa 10.000 anni fa.
Oberto:

Può nuovamente diventare terreno fertile come eventi possibili. Vuol dire che forme create da divinità sviluppate, forme che vengono “da fuori”, permettono, dopo un certo tempo, di ricreare degli spazi. Si potrà poi andare in quegli spazi ma non certamente attraverso le strade che abbiamo fatto adesso per andare a Atlantide. Ad Atlantide si può andare benissimo perché non appartiene più alla sfera del territorio temporale di Atlantide.

Intervento:

Quindi quel buco di 14.000 anni esiste a causa dei danni fatti da Atlantide.

Oberto:

La disattivazione è causata da quell’insieme di circostanze. Adesso cominciate ad inquadrare il tempo come fosse un territorio e questo ha un valore importante. Cominciate ad avere in testa il territorio corrispondente all’impero temporale. 

Intervento:

Mi sembra di aver capito che l’apice di questo viaggio temporale verrà fatto a maggio.

Oberto:

Si sta lavorando intensamente, ogni giorno.

Dal 10 (n.d.r. 10 / 5 / 1994) in poi diventa molto più intenso il lavoro che si fa a questo proposito, dal 10 al 18 occorrerà fare moltissime cose e quindi si dovranno tenere pronte tutte le persone che hanno viaggiato, sia come impossessor che come fisicor. 

Intervento:
Hai detto più volte che è importantissimo, con questo viaggio temporale, il salto del Popolo.

Oberto:
Se noi non arriveremo in un tempo definito, che è quello entro l’autunno, noi non avremo né territori temporali né altre componenti; avremo sbagliato l’obiettivo. 
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